
È autunno, dopo la vendemmia arriva, pun-
tualmente, la finanziaria: tanti grappoli di

euro sparsi sulla tavola del nostro Paese. Che
annata sarà il 2006? La discussione sulla ma-
novra finanziaria, anzi più precisamente sul
disegno di legge – approvato dal Consiglio dei
ministri lo scorso 29 settembre – con le dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato per il 2006, è già
iniziata. La legge finanziaria sarà l’ultima di
questo Governo, il che fa temere nelle prossi-
me settimane una sorta di assalto alla diligenza
prima che i cavalli rompa-
no le righe. Il neo-ex mini-
stro dell’economia Tre-
monti ha agito in tempi
brevissimi, non trascuran-
do qualche stoccata al go-
vernatore di Bankitalia Fa-
zio, ma rinunciando alla fi-
nanza creativa che tanto
aveva fatto discutere un
anno e mezzo fa quando
era stato sostituito dal suo direttore generale
Domenico Siniscalco, e assestando qualche
colpo ad effetto come la riduzione degli sti-
pendi ai politici e il 5 per mille da destinare
alla ricerca. Ma andiamo con ordine, ammes-
so che in poche righe si possa sintetizzare un
articolato estremamente complesso. L’impianto
della manovra prevede un ammontare com-
plessivo di oltre 21 miliardi di euro (quasi 40
mila miliardi di vecchie lire), di cui circa 11,500
serviranno a colmare il deficit 2006 come im-
posto dall’Ue. La scure dei tagli cadrà pesan-
temente sugli enti locali, le regioni e i comuni
in particolare. Che hanno alzato la voce, ma
essendo in maggioranza governati dal centro-
sinistra toccherà proprio ai loro elettori strin-
gere la cinghia. La guerra elettorale, dunque,
è proprio iniziata. E l’agricoltura? La disat-
tenzione continua, è inutile negarlo né farsi il-
lusioni. Fa specie però che il ministro Ale-
manno, di solito così attento (e visibile) rispetto
ai temi politico-economici in generale, non sia
riuscito ad ottenere di più imprimendo al do-
cumento di programmazione economica una

visione strategica per il settore agricolo. La
crisi dell’agricoltura è sotto gli occhi di tutti,
ma gli interventi annunciati non sembrano pro-
porre soluzione ai problemi delle imprese agri-
cole: costi di produzione crescenti, oneri pre-
videnziali e contributivi pesanti, prezzi calanti,
redditi… beh redditi ovviamente sempre più
bassi. Le richieste del mondo agricolo sono sta-
te per lo più ignorate. La concertazione, più
volte sbandierata dai decisori politici, non c’è
proprio stata. Il che evidentemente aggiunge
un senso di frustrazione, che, pur con intensi-

tà e sfumature diverse, è
largamente diffuso nelle
nostre campagne. Gli in-
terventi per ridurre il co-
sto del lavoro e gli oneri
previdenziali e contributi-
vi per le imprese sono mol-
to deboli, troppo per ren-
dere competitivo il nostro
paese nello scenario inter-
nazionale. Sul fronte fiscale

– aliquota agevolata per l’Irap, riduzioni sul-
le imposte di registro per l’acquisto dei terre-
ni e per le accise sui carburanti agricoli – non
si capisce bene, allo stato, cosa succederà (nul-
la probabilmente). Nulla neppure sul fronte
delle energie rinnovabili e, appunto, dei bio-
carburanti. Il taglio agli enti locali, poi, avrà
certamente un riflesso negativo nelle zone ru-
rali dato che molti servizi verranno necessa-
riamente tagliati. Ora si può sperare che du-
rante l’iter parlamentare qualcosa venga ag-
giunto. I grappoli aumenteranno, e probabil-
mente verrà tolto o aggiunto qualche acino per
far piacere a qualcuno. Ma visto il quadro di
riferimento è molto difficile che da adesso in
avanti possa emergere un qualcosa che asso-
migli ad una strategia di sviluppo per l’agri-
coltura. La campagna, quella elettorale, è ini-
ziata come detto. Ed è difficile che dalla cam-
pagna si riesca a condizionarla. I tempi sono
cambiati, l’annata 2006 non sarà buona come
del resto quelle che l’anno preceduta. Qualche
chicco d’uva in più non servirà a molto. 
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Ancora una finanziaria 
troppo poco verde
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La manovra di bilancio

per il 2006 non accoglie 

le richieste che vengono

dal mondo agricolo.

Manca (come sempre) 

una visione strategica
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